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S o m m a r i o 

Il pane continua ad accompagnarci come segno 
eloquente per questa Quaresima, ancora una volta, pur 
se in misura diversa, attraversata dalla pandemia, che ci 
smaschera nell’essenzialità del nostro vissuto umano. 
Nel cammino verso la Pasqua, vi consegniamo le tre 
chiavi di lettura dalla lettera del Uescovo Giuseppe, che 
accompagniamo con la preghiera per questo momento di 
prova che sta vivendo a causa del Covid.  

Relazione. Ci attendono ancora tempi non facili e di 
grande pericolo, ma il diaframma di un tablet, di un 
telefonino, di un computer non sono più sufficienti alla 
nostra crescita umana. Siamo chiamati, con grande cura e 
discernimento, a riavviare percorsi possibili che facilitino 
la capacità di rimettere insieme i nostri figli. C’è una 
prossimità che non possiamo relegare solo a momenti 
sicuri e gratificanti del vivere ma che dobbiamo saper 
declinare soprattutto in momenti di difficoltà come 
questo. 

Sobrietà. Scevri da ogni ansia da prestazione, proviamo a 
liberarci dalla tentazione del programmare il non 
programmabile. Adottiamo tutti uno stile semplice ed 
essenziale, sobrio, capace di restituire nella relazione 
quanto di più importante e necessario ci sia. A orientarci 
non sia la preoccupazione di istruire o informare alla fede 
da celebrare, ma che la fede celebrata e professata dia 
forma cristiana alla vita. Nessuno sia condizionato 
dall’urgenza di conoscere le date delle celebrazioni dei 
sacramenti per programmare la festa pur necessaria, ma 
maturi il desiderio di alimentare la fede dei figli e per gli 
adulti di rinnovare la loro. Crescere nella conoscenza di 
Cristo e nutrire di comunione e di bellezza la vita cristiana 
è motivo di festa sincera e di gioia autentica. 

Accompagnamento. Da sempre questa è la parola 
d’ordine dei buoni educatori, ovvero di coloro che, 
animati da una sana passione educativa, hanno a cuore il 
bene dell’altro. Consapevoli che in questo 
accompagnamento i primi qualificati educatori sono i 
genitori e con loro i sacerdoti, i catechisti, gli insegnanti, 
facciamoci accompagnatori credenti e credibili, adulti che 
sanno porsi accanto in un autentico spirito di servizio e 
non leader capaci di organizzare bene la vita degli altri, 
della parrocchia, del gruppo, dell’associazione. 

Con queste chiavi ricominciamo, lì dove e come è 
possibile, a camminare sapendo regalare maggiore 
fiducia e meno paura, avendo cura, al tempo stesso, di 
fermarsi nuovamente se fosse necessario. Il tempo che ci 
è dato da vivere è quello dei piccoli passi e, talvolta dei 
passi indietro, ma soprattutto il tempo in cui dobbiamo 
imparare a respirare con semplicità. 

 
Buon cammino quaresimale,  

da don Antonio e don Francesco 

) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 

 

     Prendiamo la forma  
           del pane per essere 
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   Ci affidiamo in questo  
   tempo alla Vergine    
   Odegitria, nostra patrona  
   della diocesi:  
 
«Senza tenerezza non si capisce 
una mamma; senza tenerezza tu 
non puoi capire Maria. A Bari 
guardai l’Odegitria in Cattedrale. 
Era la Madonna con bambino. È 
la prima volta che vedo questo: che con il manto [lo] copre 
ma il bambino nudo! È la prima volta che vedo il bambino 
nudo, a metà coperto da Maria. Maria copre le nostre nudi-
tà! Una mamma è l’unica, l'unica che può capire un figlio 
perché lo conosce nudo dal suo ventre, dal suo grembo. Lo 
partorisce nudo e poi Maria lo riceve nudo ai piedi della 
croce e lo copre di nuovo. Maria è una benedizione per noi 
perché è la Madre della nostra nudità. Il peccato ci spoglia, 
ci fa nudi e Lei ci copre sempre»!  

Papa Francesco, Ave Maria, Città del Vaticano 2018, 53-54.  
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UISA DI COMTNISÀ 

"Caro San Giuseppe, 

scusami se approfitto della tua ospitalità 

anche quest'anno e,  

con una audacia al limite  

della discrezione, mi fermo 

per una mezz'oretta nella tua  

bottega di falegname  

per scambiare quattro chiacchiere con te. 

Non voglio farti perdere tempo, vedo che 

ne hai così poco, 

e la mole di lavoro ti sovrasta.  

Perciò, tu continua pure a piallare il tuo 

legno, mentre io, 

seduta su una panca,  

in mezzo ai trucioli che 

profumano di resina, ti affido le mie 
confidenze." 

                   don Tonino Bello, vescovo 

San Giuseppe,  
custode della nostra fede 

funzione genitoriale imparando da San 

Giuseppe, "ottimo silenzioso educato-

re", il nostro dover essere educatore e 

che sia stato bravo in questa sua deli-

cata funzione lo dimostra il suo più 

bel risultato: far diventare grande in 

età, sapienza e grazia Gesù. 

Un anno dedicato a San Giuseppe pro-

tettore della Chiesa degli Artigiani.  

Il 10 settembre 1847 Pio IX, Giovanni 

Maria Mastai Ferretti, attraverso un 

documento "Urbi et Orbi", aveva este-

so la festa del patrocinio di San Giu-

seppe a tutta la Chiesa rendendola di 

precetto. Vorrei aggiungere la mia 

voce a quelle che stanno chiedendo 

che sia ripristinata la festa di San Giu-

seppe. 

Ufficialmente, però, il Patrocinio di 

San Giuseppe sulla Chiesa universale 

fu proclamato l'8 dicembre 1870 nelle 

solennità dell'Immacolata. 

Papa Francesco ha indetto un anno 

speciale di S. Giuseppe dall'8 dicem-

bre 2020 fino all'8 dicembre 2021, 

anniversario del decreto di proclama-

zione nonché giorno sacro alla Beata 

Vergine Im-

macolata e 

sposa del ca-

stissimo sposo 

Giuseppe.  

Secondo la 

tradizione lati-

na, il 19 di 

ogni mese ed 

ogni mercole-

dì sono giorni 

dedicati alla 

memoria ed 

alla devozione 

del Santo.  

Il 1° maggio 

1958 Pio XII, 

di venerata memoria, istituì la festa di 

San Giuseppe Artigiano e compose 

una preghiera donata agli artigiani 

quale segno della considerazione per 

la categoria che definì "MILIZIA 

SCELTA della CHIESA e portatrice 

di valori umani profondamente cri-

stiani" per indicare a tutti i lavoratori 

la strada della personale santificazio-

ne attraverso il lavoro e restituire così 

L 
a preghiera dell'artigiano 

composta da Pio XII costi-

tuisce il documento battesi-

male della nostra Associa-

zione e viene recitata con immutato 

fervore soprattutto al termine delle 

celebrazioni eucaristiche che animano 

giornate e momenti di spiritualità.  

Gli Artigiani hanno sempre dimostrato 

un grande attaccamento al Protettore, 

ieratico falegname, padre putativo di 

Gesù. E pensare che le Sacre Scritture 

nulla dicono di Lui; fu "solo" uomo 

giusto, umile, pronto alla volontà di 

Dio, buono artiere.  

A San Giuseppe gli artigiani si ispira-

no per essere, con serietà e laboriosità, 

nella quotidianità e nella naturalità, più 

attenti al mondo del lavoro e della for-

mazione professionale.  

Alla scuola di San Giuseppe si appren-

de la serietà e la gioia che accompagna 

chi è fedele al proprio compito come 

anche il segno distintivo dell'umiltà e 

della carità.  

A Nazareth nel rapporto tra Gesù, Giu-

seppe e Maria troviamo il modello in-

superabile dello spirito di famiglia che 

vuol caratterizzare la nostra missione 

educativa. Sta qui, in questa unità di 

cuore e di azione, l'ideale di quel "fare 

famiglia". 

Insegnare ai giovani, compito impor-

tante che viene affidato al maestro-

artigiano ed all'occorrenza con vera 

Preghiera a San Giuseppe di papa Pio XII 
 

O glorioso patriarca San Giuseppe, umile e giusto artigiano di Nazareth, che hai 
dato a tutti i cristiani, ma specialmente a noi, l'esempio di una vita perfetta 

nell'assiduo lavoro e nell'ammirabile unione con Maria e Gesù, assistici nella 
nostra fatica quotidiana, affinché anche noi, artigiani cattolici, possiamo trovare 

in essa il mezzo efficace di glorificare il Signore, di santificarci e di essere uniti 
alla società in cui viviamo, ideali supremi di tutte le nostre azioni.  

Ottienici dal Signore, o protettore nostro amatissimo, umiltà e semplicità di cuo-
re, affezione al lavoro e benevolenza per quelli che ci sono in essi compagni, 

conformità ai divini voleri nei travagli inevitabili di questa vita e letizia nel sop-
portarli, consapevolezza della nostra specifica missione sociale e senso della 

nostra responsabilità, spirito di disciplina e di orazione, docilità e rispetto verso i 
superiori, fraternità verso gli uguali, carità ed indulgenza coi dipendenti.  

Accompagnaci nei momenti prosperi, quando tutto ci invita a gustare onesta-
mente i frutti delle nostre fatiche, ma sostienici nelle ore tristi, allorché il cielo 

sembra chiudersi per noi e perfino gli strumenti del lavoro  
paiono ribellarsi alle nostre mani.  

Fa’ che la tua imitazione, teniamo fissi gli occhi sulla madre nostra Maria, tua 
sposa dolcissima, che in un angolo della tua modesta bottega silenziosa filava, 
lasciando scorrere sulle sue labbra il più soave sorriso; e non allontaniamo lo 
sguardo da Gesù, che si affannava teco al tuo banco di falegname, affinché in 
tal guisa possiamo condurre sulla terra una vita pacifica e santa, preludio di 
quella eternamente felice che ci attende nel cielo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  

nell’Anno indetto da papa Francesco 
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I 
l nostro centro storico secondo 

numerose ricerche condotte dal 

Centro Studi S. Maria Veterana 

e dallo storico Pasquale Battista, 

nacque nella seconda metà del X sec. 

intorno alla chiesa ipogea di S. Marti-

no, costituendo una pieve nei fianchi 

di un fossato scavato tra basso impero 

e alto medioevo intorno alla fattoria 

del colono romano Trebius. 

Questo piccolo villaggio ipogeo, reste-

rà tale fino al XVI sec., quando a se-

guito dell’espansione demografica che 

diede luogo anche a nuove classi so-

ciali, si estese passando dalla plurise-

colare civiltà delle grotte fino a diven-

tare un paese moderno circondato da 

bastioni e fossato.  

Tra la fine del XV sec. e gli inizi del 

XVI, a causa di un eccezionale au-

mento demografico, l’abitato comin-

ciò ad espandersi al di fuori del fossa-

to con la costruzione di abitazioni in 

muratura. 

Ed è proprio nel XVI sec. che si formò 

l’attuale rete viaria del centro storico: 

Il nostro centro storico:  
cuore cittadino trascurato 

Via S. Martino, Via della Spezieria, 

Via delle Carceri, Via Forno Grande, 

Via dell’Ospedale e Via Maglietta. 

L’urbanizzazione cinquecentesca inve-

stì quasi esclusivamente lo spazio deli-

mitato dalle suddette strade e cioè tutto 

lo spazio comprendente Via Ponte e 

l’attuale Via delle Mura. 

Tutta l’altra parte del centro storico, 

cioè quella compresa tra Via Garibaldi 

e Via Ponte era priva di costruzioni e 

qui si affacciava solamente la Chiesa S. 

Maria Veterana detta così dopo il 1580 

a seguito dell’ampliamento.  

La piazza sulla quale si affacciava la 

chiesa era sede di numerose attività de-

putate alla vita pubblica. 

Alla fine del 1500 il centro storico ven-

ne cinto da mura e fossato e chiusa da 

una porta ubicata di fronte alla chiesa 

della Madonna della Croce, perdendo 

la fisionomia del borgum. 

Sia il fossato antico che quello nuovo, 

furono ricolmati per motivi sanitari tra 

il 1868 e il 1813. 

La terza fase dell’evoluzione del nostro 

centro storico si attuò fuori 

dalle mura e avviene soprat-

tutto nel XVIII sec. 

Recentemente, durante i la-

vori per l’interramento dei 

binari della ferrovia tra 

Triggiano e Capurso, è stato 

scoperto un insediamento 

preistorico dell’età del rame 

costituito da un antico vil-

laggio di capanne dove è 

stata rinvenuta un’area fun-

zionale, in cui in apposite 

fornaci, si cuocevano vasi 

d’argilla plasmati a mano. 

Questo importante ritrova-

mento preistorico sembre-

rebbe mettere in discussione 

la datazione riguardo la na-

scita del nostro paese. 

Ancora oggi all’interno del 

nostro centro storico è pos-

IL NOSSRO SERRISORIO 

alla fatica quotidiana la prospettiva di 

un'autentica umanizzazione. 

In questo giorno il mondo dell'Artigia-

nato si ritrova unito per venerare Giu-

seppe, l'umile carpentiere di Nazareth 

e Protettore, e per celebrare il signifi-

cato spirituale del proprio lavoro.  

Questo momento costituisce, dunque, 

un'opportunità: la perdita del lavoro 

aumentata per la pandemia può testi-

moniare a tutti che Artigianato vuol 

dire: lavoro, creatività, tenacia, intelli-

genza, innovazione, tradizione, contri-

buto importante allo sviluppo econo-

mico ed occupazionale. Anche il no-

stro Vescovo Giuseppe ci ha chiesto 

da subito che lo “spirito artigiano” 

cresca in noi come spirito di comunio-

ne profonda! 

Occorre reinventare una "politica" per 

l'Artigianato che si traduca in inter-

venti di promozione, di valorizzazione 

professionale ed innovazione tecnolo-

gica.  

Il lavoro è il vero motore dello svilup-

po e della crescita economica in un 

paese come il nostro che non dispone 

di molte ricchezze. 

Il grande compito di tutti è di sostene-

re la crescita dell'occupazione e ridur-

re la precarietà del lavoro, promuovere 

politiche pubbliche di sostegno ai gio-

vani e formazione permanente per ele-

vare la qualità del lavoro.  

Lavoro e solidarietà, un binomio es-

senziale per risvegliare gli ideali di 

fratellanza, di convivenza, di coopera-

zione necessari per assicurare un futu-

ro certo e migliore a figli e nipoti. 

Tutti possono trovare in San Giuseppe 

l'uomo della presenza quotidiana di-

screta e nascosta, un’intercessione, un 

sostegno, una guida nei momenti di 

difficoltà. 

La forza ed il fascino esercitati sulla 

gente sono incommensurabili proprio 

perché Egli rappresenta ciò che oggi 

manca agli uomini: la capacità di 

ascoltare; la prudenza della parola; 

l'accettazione delle avversità della vi-

ta, la predisposizione all'obbedienza.  

 

Vincenzo Campobasso 
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sibile ammirare numerose tracce del 

nostro passato. 

Al suo ingresso sorge l’edicola delle 

Madonnelle che raffigura a sinistra la 

Madonna della Croce, patrona di 

Triggiano dall’8 settembre 1732, che 

ha nella mano destra le chiavi della 

città e a destra la Madonna di Costan-

tinopoli; alla sommità San Giuseppe.  

Proseguendo per il centro storico sulla 

destra abbiamo Via Forno Grande, 

che deve il nome dalla presenza di un 

antico Forno risalente al 1600. Esso è 

il più grande del paese ed è stato rica-

vato da un antico frantoio come si 

evince dalla coclide posta sull’archi-

trave che sorregge la grande canna fu-

maria. 

Tra l’angolo di Via Ponte e Via della 

Chiesa, sorge la chiesetta di S. Lucia 

risalente al 1600. All’interno è pre-

sente una preziosissima tela del famo-

so pittore Niccolò De Filippis. La 

chiesetta che rappresenta il gioiello 

del nostro centro storico, versa in 

condizioni di degrado e abbandono 

e necessita di un urgente intervento 

di restauro.  

Superando la chiesetta di Santa Lucia, 

troviamo l’arco del pellegrino, che fa-

ceva parte di una costruzione adibita a 

rifugio dei sacerdoti. Tuttavia oggi, a 

seguito di numerosi interventi edilizi 

rimangono tre lunette che raffigurano: 

le decorazioni al centro, la Madonna 

della Misericordia con Bambino insie-

me a S. Chiara sulla destra e S. Anto-

nio da Padova sulla sinistra; nella lu-

netta di sinistra San Francesco da Pao-

la con il cartiglio “Charitas” e nella lu-

netta di destra, un santo francescano. 

Infine, nel cuore del centro storico ab-

biamo la Piazzetta San Martino, che 

conserva una stele che richiama la pie-

ve di San Martino del 983. 

Recenti scavi condotti nel 2011 a se-

guito del rifacimento del manto strada-

le, hanno portato alla luce dei vani sot-

terranei datati intono al X sec. Purtrop-

po, oggi non è possibile vedere il risul-

tato di questa scoperta, poiché il sito è 

privo di adeguata manutenzione co-

me la sostituzione dell’illuminazione 

sottostante.  

Il nostro centro storico, nonostante i 

suoi suggestivi e caratteristici vicoli 

necessita di un forte intervento di recu-

pero ambientale ma anche sociale.  

Le numerose manifestazioni, come ad 

esempio la seguitissima Sagra del Pane 

e dell’Olio, da qualche anno è stata 

spostata dal centro storico per 

“approdare” in piazza Vittorio Veneto 

perdendo quella magia, quel calore e 

quella suggestione che il borgo antico 

offre; il Presepe Vivente, che vedeva 

la partecipazione di numerose associa-

zioni e l’impegno dei residenti dell’in-

tero Centro Storico, è stato completa-

mente soppresso e non si comprende 

per quale motivazione. 

Il nostro Centro Storico ha bisogno di 

essere rivitalizzato soprattutto median-

te svolgimento di attività culturali che 

sicuramente attirerebbero anche quelle 

commerciali di cui un tempo era ricco. 

Incentivare l'apertura di nuovi insedia-

menti produttivi, come le botteghe ar-

tigiane (ad esempio le macellerie per 

cui Via Ponte era famosa), farebbe si-

curamente rinascere il centro storico 

sottraendolo al degrado sociale che lo 

attanaglia oggi, dovuto altresì alla 

scarsa sicurezza e sorveglianza dell’a-

bitato antico, fonte di abbandono e at-

ti vandalici. 

Sfruttare gli strumenti di cui già il no-

stro paese dispone, come quello della 

videosorveglianza, avere un maggior 

controllo della polizia locale, sarebbe 

già un primo importante passo anche 

per quanto concerne il problema dei 

rifiuti abbandonati anche a ridosso 

della nostra Chiesa Matrice. 

Il nostro centro storico, che custodisce 

le testimonianze storiche e artistiche 

del nostro paese, dovrebbe ricevere 

più attenzioni da parte di tutta la Co-

munità Triggianese e soprattutto 

dell'Amministrazione Comunale che 

dopo aver giustamente valorizzato le 

periferie a Nord e a Sud del nostro 

amatissimo paese, deve adesso occu-

parsi del Centro Storico, investendo in 

esso risorse umane e finanziarie com-

petenti, magari sfruttando le risorse 

regionali ed europee. 

L’impegno e la volontà di costruire e 

di progettare una rinascita del Centro 

Storico da parte di tutti i residenti ed 

associazioni del territorio sono molto 

forti e sentite come mostrano anche i 

numerosi apprezzamenti ricevuti dopo 

i cortometraggi realizzati dall'Ammi-

nistrazione Comunale, ma occorre si-

curamente fare di più se vogliamo far 

sì che il nostro Paese sia all'altezza 

della sua millenaria storia, anche per-

ché un paese senza la sua storia non 

ha sicuramente nemmeno un futuro. 

 

Giuseppe Ferrara 

IL SERRISORIO 
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I 
 giorni passano, i mesi anche e purtroppo siamo ancora 

imprigionati in casa utilizzando come arma la speranza 

che tutto possa finire al più presto… 

Si parla tanto di quanto stiano soffrendo i ragazzi, ma i 

bambini? 

 Dei bambini si parla poco, si pensa che non abbiano molte 

ragioni per soffrire di questa situazione, ma in realtà loro 

stanno perdendo molte cose: le festicciole, l'ingenuità, la 

semplicità e spensieratezza di quegli anni che purtroppo non 

tornano più. 

Dunque quale modo migliore per risollevare gli animi dei 

nostri bambini , se non con una festa di carnevale online?  

È proprio da queste premesse, che è nata la nostra idea. 

Il 16 febbraio, l'ultimo giorno di Carnevale per quest'anno, 

abbiamo voluto fare vestire i bambini con il loro vestito di 

Carnevale preferito e abbiamo festeggiato tutti in-

sieme, ricordando che il cosiddetto "martedì gras-

so" indica anche la vigilia importante di un periodo 

fondamentale per noi cristiani: la Quaresima . 

I bambini sono stati felicissimi della nostra inizia-

tiva, per questo motivo abbiamo anche chiesto di 

scrivere delle letterine parlando del Carnevale in 

generale e dei loro sentimenti durante la nostra 

festa, in cui abbiamo anche ballato e realizzato 

mascherine a tema. 

Anche i genitori si sono mostrati felici nel vedere 

il sorriso sul volto dei propri figli, entusiasti di 

quell'ora vissuta insieme, giocando ed imparando!  

 

Le catechiste  

Paola, Rosanna e Rosangela 

Raccontiamo un Carnevale diverso 
al tempo della pandemia 

( Indovinando…. 

UISA DI COMTNISÀ 

Soluzioni numero precedente: 
1) Va escluso 21, senza il quale la serie ha un anda-
mento regolare, in quanto ciascun elemento si ot-
tiene dal precedente sommando alternativamente 
3 e 7. 
2) Ciascun termine della successione si ottiene dal 
precedente aggiungendo prima 14, poi 15, 16 ecc. 
La successione proseguirà pertanto con il numero 
69. 
 
INDOVINELLO 
La mia vita può durare qualche ora, quello che pro-
duco mi divora. Sottile sono veloce, grossa sono 
lenta e il vento molto mi spaventa. Chi sono?  
Le soluzioni nel prossimo numero! 
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L 
a nuova Economia di Francesco, quale proces-

so generativo e senza padroni, nasce dalla ca-

pacità di trasformare lo sdegno di fronte ad una 

finanza carente in etica in impegno per custodi-

re la nostra “casa comune”, favorendo modelli di svilup-

po, di progresso e di sostenibilità in cui le persone cessi-

no di essere “presenza puramente nominale, tecnica o 

funzionale” per diventare protagonisti della loro vita e 

dell’intero tessuto sociale. 

A seguito del grande summit mondiale che ha riunito 

su piattaforma digitale oltre 2000 giovani economisti per 

un confronto aperto e coraggioso, dal lavoro e dall’impe-

gno di giovani entusiasti è scaturita una dichiarazione 

finale “Final Statement and Common Commitment”, che 

articola in 12 punti le richieste alle istituzioni, alle impre-

se ed ai “potenti della Terra” affinché ripensino un mo-

dello di economia che sia più attento alla dignità del lavo-

ro ed all’accoglienza della vita. 

Tutto ciò lo chiediamo prima di tutto a noi stessi, im-

pegnandoci a vivere quella “vocazione alla gratuità” alla 

quale siamo chiamati con un “sì” convinto alla capacità 

della creatività umana di costruire alternative perché l’E-

conomia di Francesco sia sempre più sale e lievito dell’e-

conomia di tutti.  

L’attuale crisi ecologica diventa un momento propizio 

di stimolo alla conversione e a decisioni concrete, invi-

tandoci ad un dialogo interdisciplinare e operativo a tutti i 

livelli, dal più locale a quello internazionale e sollecitan-

do un percorso educativo per una formazione integrale 

della coscienza. 

 A livello locale queste considerazioni hanno trovato 

conferma nella costituzione del primo Tavolo “Laudato 

sii” dell’Arcidiocesi Bari - Bitonto, attraverso un incontro 

on line tenutosi il 12 Febbraio 2021, con lo scopo di ri-

portare Persona e Comunità al centro, chiamandole alla 

condivisione di obiettivi e linee - guida per promuovere 

la conoscenza reciproca tra le diverse realtà territoriali 

che condividono un agire ispirato a logiche inclusive e 

partecipative, attraverso la creazione di una rete con la 

Diocesi. 

Conoscersi personalmente, pur a distanza e on line, ha 

permesso il graduale ma concreto emergere dello spirito 

di collaborazione, dove si mettono in gioco molte dimen-

sioni della vita: la creatività, la proiezione nel futuro, lo 

sviluppo delle capacità, l’esercizio dei valori e la comuni-

cazione con gli altri. 

Da questo momento di confronto è emerso il desiderio 

di trasformare le riflessioni in risultati concreti, dirigendo 

i nostri sforzi verso l’obiettivo tangibile di elaborare pro-

poste che rappresentino allo stesso tempo una comunica-

zione rivolta alla comunità intera.  

La sfida non è terminata con questo primo incontro 

ma, lasciandoci guidare da ideali di condivisione e di dono, 

dobbiamo anche essere pronti ad immergerci nelle difficol-

tà quotidiane, nella sofferenza e nelle sfide che il mondo ci 

presenta, anche se ciò appare ancora più impegnativo alla 

luce della pandemia globale, perché “se vogliamo cambiare 

l’economia, innanzi tutto dobbiamo amarla”. 

 

Rosalia Insalata 

IL MONDO ASSORNO A NOI 

 

Per ottenere uova sode colorate è necessario aggiun-
gere colorante all’acqua. Coloranti naturali possono es-
sere: 
- un cucchiaio di curcuma per il giallo; 
- barbabietola per il rosso; 
- spinaci per il verde; 
- un cucchiaio di caffè per ottenere sfumature più scure. 
 
Far bollire l’acqua colorata e immergervi le uova 
(meglio se bianche) per circa 10 minuti. 
È possibile utilizzare coloranti alimentari per dolci che 
comunemente si trovano in commercio, in gel o in pol-
vere. Il procedimento è il medesimo dei coloranti natu-
rali, con un unico passaggio aggiuntivo. Srascorsi 10 mi-
nuti dall’ebollizione, scolate le uova e ponetele in un 
recipiente con acqua fredda e aceto. Ciò aiuterà a fissa-
re meglio il colorante artificiale. 

( L’angolo della tradizione 

Uova sode colorate 

Nasce il Savolo “Laudato sii”:  
dai giovani nuovi modelli di gratuità per il futuro 



 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Mese di marzo 2021 

SS.MESSE:  8,00-10,00-18,30 (festive) 
   18,30 (feriali) 
Dall’ultima domenica di marzo:  
S.Messa vespertina: 19.00 (festive/feriali) 
 
Martedì 9 marzo 
19,30: catechesi comunitaria 
 

Uenerdì 12 marzo 
19,30: preghiera della Croce di Saizè 
 
Mercoledì 17 marzo 
19,30: celebrazione del sacramento della Prima 
Riconciliazione del II anno di iniziazione cristiana  
(1° turno) 
 

Uenerdì 19 marzo 
Solennità di SAN GITSEPPE 
18,00: S.Messa solenne nella Chiesa di S.Giuseppe 
18,30: S.Messa in Chiesa Madre 
19,30: via Crucis in Chiesa Madre 
 

Domenica 21 marzo 
16,30: ritiro comunitario in preparazione alla Pasqua  
 

Mercoledì 24 marzo 
19,30: celebrazione del sacramento della Prima 
Riconciliazione del II anno di iniziazione cristiana  
(2° turno) 
 
Uenerdì 26 febbraio 
19,30: via Crucis in chiesa 
 

Domenica 28 marzo 
DOMENICA DELLE PALME  
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
8,00-10,00-11,30-19,00: Ss. Messe  
(la benedizione delle palme sarà in chiesa all’inizio di 
ogni Messa, come da restrizioni anti-Covid) 
17,00: inizio delle solenni Quarant’Ore di 
adorazione eucaristica  
(segnarsi in bacheca per il turno di adorazione) 
18,00: adorazione eucaristica comunitaria 
 
Lunedì 29 marzo - QTARANS’ORE 
9,00-12,00; 16,00-19,00: adorazione silenziosa 
18,00: adorazione eucaristica comunitaria 
 

Martedì 30 marzo - QTARANS’ORE 
9,00-12,00; 16,00-19,00: adorazione silenziosa 
18,00: adorazione eucaristica comunitaria 
 
GIOUEDÌ SANSO - 1° aprile 
SRIDTO PASQTALE 
19,00: S.Messa nella Cena del Signore 
(non è consentita l’adorazione eucaristica presso le chiese 
non parrocchiali per le norme anti-Covid) 
 

UENERDÌ SANTO - 2 aprile 
9,00: Lodi mattutine e Tfficio delle Letture 
11,00: Uia Crucis per i bambini in chiesa 
15,00: Ora Nona e Coroncina della Divina Misericordia 
16,30: Azione liturgica della Passione del Signore 
18,00-19,00: tempo per le confessioni 
 
SABASO SANSO - 3 aprile 
9,00: Lodi mattutine e Tfficio delle Letture 
9,30-12,00: tempo per le confessioni 
20,00: Veglia Pasquale  
(orario anticipato per le restrizioni anti-Covid) 
 
Domenica 4 aprile 
PASQTA DI RISTRREZIONE 
8,00-10,00-11,30-19,00: Ss. Messe  
 

A causa delle restrizioni dovute all’epidemia da Covid-19, le 
attività pastorali possono essere soggette a variazioni 
impreviste. Vi chiediamo di prestare attenzione agli avvisi 
nelle S.Messe domenicali. Grazie della collaborazione, anche 
nel contribuire all’igienizzazione frequente 
dell’aula liturgica dopo ogni celebrazione. 

Contribuisci all’acquisto di una nuova 
lampada versando la quota su: 

IBAN   
IT05Z0306909606100000105356  

Intesa San Paolo  
Vi invitiamo sempre a prendere visione 

del rendiconto mensile  
affisso in bacheca!  

Grazie della vostra generosità! 

Stiamo provvedendo al completamento 
della sostituzione 

di n. 100 lampade  
dell’illuminazione della Chiesa Madre,  
ormai obsolete da diverso tempo.  
Ma abbiamo bisogno del contributo di tutti! 
Ogni lampada a led di nuova generazione e 
relativo impianto ha un costo di  

200 euro cadauno 

ACCENDI… 
TNA NTOUA LTCE  
IN CHIESA! 


